
OPG di Barcellona Pozzo di Gotto 13 agosto 2015 

Il 10 agosto un internato dell’OPG di Barcellona è evaso. 

Secondo il mio parere, ha fatto bene ad evadere; anch’io , nella 

sua situazione, sarei evaso.  

di don Giuseppe Insana 

Secondo il mio parere, ha fatto bene ad evadere; anch’io , nella sua situazione, sarei evaso. Da 

cinque anni si trova nell’OPG di Barcellona P.G. con misura di sicurezza provvisoria; ancora non 

gli è stato fatto il processo; non ha avvocato difensore; nessuno si è preoccupato di avviargli la 

pratica di pensione; non ha mai ricevuto una visita da familiari; il suo comportamento è stato 

sempre corretto, è stato sempre collaborante; il suo DSM di Bari non si è preoccupato di fornire il 

Programma Terapeutico Riabilitativo Individualizzato nonostante le relazioni positive mensili 

dell’OPG… Il Magistrato, il Dipartimento di Salute Mentale do Bari hanno disatteso la Legge 

81/2015. Torno a ripetere: “ha fatto bene ad evadere”; spero che non sia ritrovato e possa tornare 

nella sua terra originaria della Francia. 

A tutt’oggi restano sequestrati, congelati nell’OPG di Barcellona 29 ricoverati con misura di 

sicurezza definitiva per cui la Magistratura di Sorveglianza di Messina dovrebbe fare interventi 

urgenti e pesanti nei confronti dei DSM di appartenenza e 26 ricoverati provvisori per cui le loro 

Magistrature dovrebbero collegarsi coi DSM di appartenenza per produrre situazioni diverse 

dall’OPG, come recita la Legge 81/2014. 

Il ricoverato che è fuggito dà voce ai compagni sequestrati nell’OPG perché le Istituzioni 

competenti diano con urgenza attuazione alla Legge 81/2014 riconosciuta valida e significativa 

anche dalla recente Sentenza n. 186 della Corte Costituzionale. 
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